
 

 

 

 

 

Gita studio a San Nazzaro Sesia (NO) 
Ogni anno l’ARIS organizza più uscite sociali allo scopo di consolidare lo spirito di 

gruppo, e di verificare sul campo con esercitazioni pratiche, le nozioni di 

radioestesia, rabdomanzia e geobiologia imparate dagli allievi durante i corsi. Per 

questo scopo il 24 ottobre 2015 è stata organizzata una gita studio presso il comune 

di San Nazzaro Sesia, all’Abbazia benedettina dedicata ai santi Nazario e Celso ed al 

Santuario della Madonna della Fontana, guidata da A. Viero e dall’ Ing. M. Magnani. 

Due luoghi sacri tra i più gloriosi del novarese, già località di ritualità pre-cristiana, 

prima druidica e poi romana, collegati tra loro da una linea sincronica della terra. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.R.I.S. 



Durante i lavori, è stato insegnato ai partecipanti a rilevare radioestesicamente un 

circolo d’evocazione druidico ancora li esistente da circa 3.000 anni, posizionato al 

centro della stessa linea, sul quale sgorga una sorgente. 

E la costruzione geomantica del Santuario della Madonna della Fontana edificato 

alla fine del 1500, posto su   

canalizzazioni di acque sotterranee che alimentano all’esterno della chiesa una fonte 

consacrata. Sicuramente un punto in grado di elevare notevoli energie cosmo-

telluriche che lo rendono un luogo di alta ritualità, dentro al quale è anche presente 

un percorso di guarigione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni partecipanti sul circolo sacro 



  

  

Santuario della Madonna della Fontana 

Interno del santuario 



La ricerca è poi proseguita all’Abbazia benedettina ricostruita sopra ad un tempio 

romano. Dove l’Ing. Magnani ne ha illustrato ed ha rilevato: le canalizzazioni delle 

acque sotterranee, le raffigurazioni importanti e simboliche del portale, e le varie 

decorazioni d’epoca templare poste al suo interno, nonché l’importante chiostro 

composto da arcate a volte a crociera che al suo centro ha un pozzo consacrato 

posizionato anch’esso su un incrocio di acque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’entrata dell’Abbazia 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una ricerca nel chiostro 

Rosone in cotto posto sopra l’ingresso dell’Abbazia 



Durante i rilievi due partecipanti hanno documentato la giornata scattando delle 

fotografie. Con stupore ed a loro insaputa su alcune di esse si sono evidenziate delle 

forme d’energia esoterica come quella documentata nella foto, che sono state 

spiegate a loro dal Prof. Viero come un fenomeno che si manifesta spontaneamente 

su luoghi consacrati e che lui ha sperimentato e riportato più volte nei suoi libri. 

La gita ha dato esiti importanti, in quanto molti allievi sono stati in grado di rilevare 

le frequenze emesse dai punti topici esistenti, e si è conclusa in allegria in un 

ristorante del paese.  
                             

                                                                                                                                                  (A.Viero) 

 

 

 

 

 

 

 


